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La coppia bloccata in Argentina torna con la figlia
“Siamo rattristati dalla legge sul reato universale”

IRENE FAMÀ
ROMA 

«La  gestazione  
per altri? Un at-
to d’amore.  E 
la legge italia-

na che la vede reato universale 
ci rattrista». Fabio Busato e il 
compagno il percorso di Gpa 
l’hanno portato avanti in Ar-
gentina. E lì, a Buenos Aires, so-
no rimasti bloccati per oltre un 
mese. A disposizione delle au-
torità che indagano sull’agen-
zia accusata di traffico di esse-
re umani. Ieri sera, Fabio è tor-
nato a casa. In braccio la picco-
la Eva. «È stato il viaggio più 
bello della nostra vita». 
In Italia le cose sono cambia-
te e la Gpa ora è reato univer-
sale. Preoccupati? 
«La cosa non ci riguarda. No-
stra figlia è nata prima e la leg-
genonèretroattiva».
Davvero nessun timore per il 
futuro? 
«Lacosacirattrista.Manonvo-
gliamopoliticizzarla».
La questione ora è legale. Per 
l’Italia voi siete colpevoli gra-
ziati dalle tempistiche. 
«Pensiamo che in cinque anni,
grazie a ricorsi, questa legge
cadrà».
Come spiegare la gestazione 
per altri a chi la condanna? 
«Diventaregenitorinonèundi-
ritto, è vero. E noi, in un primo
tempo,avevamopensatoall’a-
dozione. Però non potevamo
farla,inquantocoppiaomoses-
suale.L’unicapossibilitàera la
Gpa, intesa come atto d’amo-
re:portareavanti ilpercorso in
maniera trasparente e mante-
nere un rapporto d’amicizia
conlagestante».
Siete rimasti in contatto? 
«Assolutamente sì, per noi è
stata un angelo. Lei ha scelto
noienoiabbiamosceltolei».
Volete che resti parte della vo-
stra famiglia? 

«Questa è la speranza. Voglia-
mo che faccia parte della vita
dinostrafiglia,acuispieghere-
mocom’ènata».
Quando avete iniziato il per-
corso di gestazione per altri? 
«Nel 2019 in Canada. Abbia-
mo fatto gli embrioni e siamo
rimasti lì sino al 2022. Poi non
abbiamopiùproseguito».
Come mai? 
«In Canada, i tempi sono trop-
po lunghi. Così abbiamo deci-
sodicambiaredestinazione».
L’Argentina.  Come  l’avete  
scelta? 
«Permetteva di portare avanti
la Gpa altruistica. Che non
vuoldiregratuita,masignifica
che si pagano i rimborsi medi-
ci. Inoltre permetteva di tra-
scrivereinomidientrambiipa-
pà sull’atto di nascita del fi-
glio».
Perché parla al passato? 
«Dalla scorsa estate le cose so-
nocambiate.Edèevidenteche
laGpanonpiacepiùtanto».
Voi l’avete portata a termine. 
«Eva è nata ad ottobre. Abbia-
mo registrato la nascita, ritira-
to la tessera sanitaria, il passa-

porto. L’ultimo step era la par-
tenzaperl’Italia».
Il 30 ottobre siete stati blocca-
ti in aeroporto dalla polizia. 
Come mai? 
«Credevamofosseunaquestio-
ne burocratica, poi abbiamo
scoperto che c’era un’inchie-
staincorso».
Il sospetto è che l’agenzia a 
cui vi siete rivolti sfrutti le gio-
vani donne. Di che agenzia si 
tratta? 
«HabasenegliStatiUnitieope-
ra a Buenos Aires. Il nome non
possiamo dirlo, abbiamo una
clausoladiriservatezza».
Come l’avete trovata? 
«Ci siamo informati. E i legali
argentini ce l’avevano racco-
mandata».
Si parla di un pagamento di 
circa 5mila euro alla gestan-
te. È vero? 
«Non abbiamo mai pagato nul-
la, solo i rimborsi delle spese
mediche.Sepoil’agenziahada-
to dei soldi per conto suo, que-
stononpossiamosaperlo.Ètut-
todocumentato.Eaimagistrati
argentini abbiamo fornito la
massimacollaborazione».
La premier Meloni a novem-
bre era andata in visita in Ar-
gentina. 
«Era stata informata della no-
strasituazione.Avevamochie-
sto di non essere giudicati per
la Gpa, ma come cittadini ita-
lianibloccatiall’estero».
Le autorità vi sono state vici-
ne? 
«Dituttele500personeblocca-
te, siamo stati i primi a poter
tornare a casa. Grazie anche al
nostro legale, l’avvocato Mau-
rizioPaniz. L’accoglienza, poi,
cihastupito».
Davvero? 
«La verità è che oggi l’omoses-
sualità è accettata, l’omogeni-
torialità meno. Temevamo la
reazionedellepersone». —
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Nata con la Gpa, si batte per vietarla in tutti i Paesi
“Una pratica che traumatizza gravemente i figli”

I due medici italiani
“Un atto d’amore”

FLAVIA AMABILE
ROMA

O livia Maurel ha 33 
anni, è nata attra-
verso la Gpa ma del-
la Gpa è una fiera 

nemica. È portavoce della Di-
chiarazione  di  Casablanca  
per  l’abolizione  universale  
della  maternità  surrogata.  
Quest’anno  Fratelli  d’Italia  
ha assegnato a lei il premio 
Atreju. 
Che dirà a Giorgia Meloni? 
«Voglio ringraziarla perché
per me è un onore ricevere
questo premio, ma voglio an-
che esprimerle la mia ricono-
scenza per la legge sulla ma-
ternitàsurrogatache introdu-
ce il divieto per i cittadini ita-
liani di praticarla anche all’e-
stero.GiorgiaMeloni si è resa
contochequestoè l’unicomo-
do per iniziare ad abolire del
tutto la maternità surrogata.
Viva l’Italia!».
Pensa che la legge italiana 
possa  rappresentare  anche  
un modello per altri Paesi? 
«Decisamente sì. Deve essere
un esempio anche per gli altri
Paesi per evitare lo sfrutta-
mento delle donne e la vendi-
ta dei bambini. E deve anche
esserciunaccordo internazio-
naleinquestosenso».
Lei combatte questa batta-
glia ma è nata attraverso una 
gestazione per altri. Quando 
lo ha scoperto? 
«Dentro di me l’ho sempre
saputo. Dopo un’adolescen-
za molto dura e una crisi d’i-
dentità me ne sono convin-
ta e ne ho parlato a tutti i
miei amici ma non ai miei
genitori perché aveva pau-
ra della loro reazione. A 30
anni ho fatto un test del Dna
che ha confermato la mia
sensazione».
E qual è stata la sua reazio-
ne? 

«Ho provato un grande sol-
lievo».
Lei ha raccontato di aver su-
bito un trauma che l’ha porta-
ta alla depressione, alla dro-
ga, l’alcol e a diversi tentati-
vi di suicidio ma non risulta 
nulla del genere negli altri fi-
gli e figlie nati con la Gpa. 
«Non sapevo che lei avesse
parlato con tutti gli altri bam-
bininatiattraversolamaterni-
tà surrogata. Sono in contatto
con molti che probabilmente
nonneparlerannomaiperché
sono troppo spaventati e han-
nosubitoungrandetrauma».
Forse, parlando di argomen-
ti scientifici, sarebbe preferi-
bile attenersi ai dati e non ad 
altro. 
«Non capisco che cosa inten-
de.Quinon parliamodiargo-
menti scientifici, nonsono si-
cura che lei comprenda la
portata del conflitto che ab-
biamo con i nostri genitori
rendendo quasi impossibile
pernoi parlarci».
Non pensa che, se i suoi geni-
tori fossero stati seguiti da 
uno psicologo esperto come 

accade nei Paesi dove la Gpa 
è  regolata  da  una  legge,  
avrebbero ricevuto i consigli 
più adatti a evitare traumi al-
la figlia? 
«No. Molti bambini adottati
passano attraverso la stessa
esperienza e sono seguiti da
psicologi eppure c’è comun-
que un numero quattro volte
superiore di tentativi di suici-
dio. Come lo spiega? Nella
maternità surrogata per di
piùlaseparazionedallamam-
ma avviene alla nascita: co-
meèpossibilenel2024?Leri-
cordo che vengono lasciati i
cuccioli di cani e gatti con le
loro madri per due o tre mesi
primadi separarli proprioper
evitare gli effetti negativi sul-
la loro condizione psicologi-
ca. Come spiega che nel caso
degli umani si possa effettua-
re la separazione alla nascita
enonneglianimali?».
Vorrebbe proibire anche l’a-
dozione? Comunque la do-
manda era riferita ai genitori 
e ai modi che esistono e ven-
gono già praticati per evitare 
che con i loro comportamen-
ti creino traumi nei figli. È 
quello  che accade  dove la  
Gpa è regolamentata e dove 
chi è a favore sostiene che 
una buona legge riesce a tute-
lare tutti i soggetti coinvolti. 
«Ho le mie idee sull’adozione
ma parlo soltanto di materni-
tà surrogata in quanto porta-
vocedelladichiarazionediCa-
sablanca.Nonesistealcunmo-
do per regolare la maternità
surrogata, va abolita. Regole-
rebbelaschiavitùperchéqual-
che schiavo era felice? Se la
vendita degli organi fosse le-
gale potrei vendere un rene
persalvarelavitadiunbambi-
no. Bello, no? Eppure non per
questo è etico. Lo stesso è con
lamaternitàsurrogata». —
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Divisi surrogata

“
La pasionaria di Atreju
“Giusto averla bandita”

“

Paladina
Olivia Maurel,
33 anni, 
riceverà il 
premio Atreju
da FdI
È portavoce
della 
Dichiarazione
di Casablanca
per l’abolizione
della Gpa

Insieme
Fabio Busato
(a sinistra
nella foto),
primario 
di radiologia
ad Abano,
con il 
compagno 
Gaetano
D’Alessandro,
infermiere

sulla
LE INTERVISTE

Per chi è nato 
con la maternità 
surrogata
c’è un grande 
conflitto con 
i genitori, che rende 
quasi impossibile 
parlare con loro

CRONACHE

In un primo tempo 
abbiamo pensato
all’adozione ma 
non potevamo
in quanto coppia
gay. Abbiamo 
fatto la Gpa in 
modo trasparente
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